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La seduta
Grande distensione
tra le parti politiche
con un rinnovato
equilibrio e rispetto
anche tra rivali politici
In aula subito Santi

di Leonardo Omezzolli

RIVA Il sindaco Alessio Zanoni ha
giurato, la giunta si è seduta nei
banchi assessorili, la maggioranza si è
impossessata dell’aula ribaltando la
situazione del civico consesso di solo
poche settimane fa. Il tutto davanti a
un pubblico delle grandi occasioni e
con due grandi segnali di rispetto
istituzionale. Da un lato la
maggioranza indica come
nominativo alla presidenza del
Consiglio comunale l’ex primo
cittadino Adalberto Mosaner e tutti i
consiglieri, all’unanimità (astenuto
solo Mosaner ndr) lo acclama. La sala
applaude con fragore e per Mosaner il
momento è emozionante. Una sorta
di rivincita e di rispetto per il percorso
politico intrapreso proprio su quelle
sedute consiliari già dalla metà degli
anni ‘90. Il secondo momento
distensivo è la nomina della vice
presidenza. Tocca alle minoranze
farsi carico di indicare un nome. Nelle

Sindacati | I lavoratori approvano il nuovo accordo, welfare su del 15%

Cartiere del Garda, sì ai nuovi premi

RIVA Dopo due giorni di assemblee
i lavoratori della Cartiera del Garda
hanno approvato a maggioranza il
«Nuovo Premio di Risultato». Su
467 aventi diritto al voto e con 193
votanti l’assemblea ha deliberato il
via libera alla nuova proposta di
accordo sul contratto di secondo
livello ottenuto tra l’azienda e le
sigle sindacali riunite (Ugl, Cgil, Cisl
e Uil). Ben 180 voti per il sì, solo 12
per il no e due astenuti. «In data
odierna - hanno comunicato i
sindacati si sono concluse le
assemblee sindacali per
l’approvazione del nuovo Premio di
risultato . I lavoratori - continuano -
, dopo il dibattito, hanno approvato
ad ampia maggioranza, la nuova
piattaforma Pdr. L’accordo di
secondo livello, potenzialmente
porterà alle maestranze un netto
aumento salariale». Stando alle
stime ci sarà una maggiorazione del
premio medio che
precedentemente era di circa 2.800
euro. Ogni lavoratore sul proprio
preciso calcolo potrà godere,

quindi, di un premio (qualora i
risultati verranno raggiunti ndr) che
supererà quanto ricevuto sino ad
oggi. «Le rappresentanze sindacali -
continuano i referenti di Ugl, Cgil,
Cisl e Uil - ritengono di primaria
importanza salvaguardare il potere
di acquisto eroso in questi anni
dall’inflazione. Sono state
migliorate le tutele a riguardo della
salute dei lavoratori e lavoratrici
rispetto all’accordo scaduto nel
2024». Un ulteriore tassello di
rilievo è la proposta, in parte
provocatoria, che le sigle sindacali
faranno a tutti i lavoratori. Gli
accordi raggiunti sono frutto di
intensa mediazione ed è quindi
importante, dal loro punto di vista,
che vi sia una crescente iscrizione
ai sindacati. Per questo
proporranno di detrarre su base
volontaria, ai lavoratori non
tesserati ad alcun sindacato, una
detrazione dal premio di
produzione proprio per sostenere le
attività sindacali che consentono la
salvaguardia dei diritti dei

lavoratori. «Siamo pronti a
sostenere ed esportare questo
lavoro anche nelle aziende del
Trentino dove ancora non siamo
presenti - ha dichiarato il segretario
Ugl Leonardo Iania -. Crediamo che
il sindacato nelle aziende sia un
valore aggiunto e ogni conquista
ottenuta dai lavoratori è una vittoria
per il futuro del lavoro dei
lavoratori e delle aziende che
investono nel bene comune».
«Abbiamo negoziato per mesi con
la Direzione e Confindustria -
racconta Alan Tancredi (Uil) -
nonostante tensioni e difficoltà.
Abbiamo ora un premio di risultato
più corposo con la possibilità di
trasformarlo in welfare con un
aumento del 15%. Migliorata anche
la tabella che premia il ricalcolo del
premio tramite l’assiduità al lavoro
con l’inserimento di una franchigia
sulla malattia (di 4 giorni). Si è
migliorato anche l’accesso al
recupero di quanto era stato
decurtato nel 2013». Le.Om.
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La giunta
La nuova giunta al
completo con il
presidente del
consiglio comunale
appena eletto,
Adalberto Mosaner

.

fila minoritarie i consiglieri chiedono
5 minuti di sospensione. Escono
dall’aula e confabulano. Tutti si
chiedono se riusciranno ad appianare
le tensioni che hanno visto
frantumarsi gli ex alleati. Passa poco
tempo. I consiglieri rientrano e i lavori
dell’aula ripartono. A dettare il ritmo è
Mosaner che da presidente del
Consiglio (inizialmente è il
consigliere anziano in questo caso
Lorenzo Prati a tenere la seduta ndr)
chiede se vi è una condivisione sul
nome. Distintamente si fa quello di
Maria Pia Molinari. La votazione non
lascia spazio a dubbi. Voto unanime
(astenuta Molinari ndr) anche in
questa occasione con medesimo
applauso dei presenti. Il civico
consesso è formato, l’aula consiliare
nella sede della Rocca ha tutte le
cariche definite e i lavori possono
cominciare. Le dichiarazioni
programmatiche però vengono fatte
slittare ad altra seduta. Il clima
politico rivano è rinvigorito con una
buona parte di consiglieri rinnovati e
a tenere alta l’attenzione sui temi
quotidiani ci ha pensato il Sal che
prima della seduta ha distribuito un
volantino. Un messaggio per
ricordare che il Sal è presente, che i
temi ambientali non sono secondari.
Un volantino che ha poi invitato tutti i
presenti ( e non ndr) alla Giornata
internazionale dei giardini storici. Per
l’edizione 2025 è stato scelto di
onorare il gelso, un patriarca del
giardino storico rivano: il parco
Miralago. Appuntamento domenica
alle 10, al parco.
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Mosaner è presidente all’unanimità
Consiglio comunale compatto anche sulla vicepresidenza a Maria Pia Molinari

L’assemblea La votazione con le sigle sindacali riunite e i lavoratori in assemblea

RIVA Ai blocchi di partenza la
quarta edizione della Book
Marathon, il pomeriggio dei libri
da passeggio che si terrà
domani dalle 16 alle 19, come
nelle prime tre edizioni alla
galleria San Giuseppe, l’ex
chiesa della Disciplina. Numeri
in aumento: saranno 17 gli
autori che arriveranno per
raccontare, in ambiente
outdoor, altrettante opere. Si
rinnova la sfida che Muse (Rete
museale Ledro) e Museo Alto
Garda nell’alveo della
collaborazione per il
contenitore culturale Sguardi
aperti, hanno lanciato insieme
alla biblioteca civica di Riva del
Garda. Come da programma, la
preparazione della maratona
libraria è cominciata a inizio
primavera con un bando di
presentazione della proposta,
invitando autrici e autori del
territorio o che hanno prodotto
opere aventi come oggetto il
paesaggio altogardesano.
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Book Marathon:
domani 17 autori
raccontano i libri

La manifestazione Edizione 2024

ARCO E RIVA Gli archivi storici dei
Comuni di Riva e Arco
partecipano alla Notte degli
archivi. Questa sera a partire dalle
18.30 e fino a mezzanotte, in
occasione di Archivissima 2025, il
Festival e la Notte degli archivi, i
due archivi storici apriranno le
loro porte alla cittadinanza con un
evento speciale dedicato alla
scoperta della memoria urbana e
al valore del patrimonio
archivistico. A Riva la serata si
apre con una visita guidata
semiseria all’archivio, a cura
dell’archivista Anita Malossini con
la complicità dell’attore comico
Nicola Sordo, per esplorare con
ironia e competenza i documenti
e le curiosità che raccontano la
storia della città. Ad Arco si è
scelto il tema del turismo. Ci sarà
una visita guidata per la città,
accompagnati da un podcast
registrato e creato ad hoc e da un
opuscolo che conta una mappa e
un piccolo catalogo dei
documenti citati nel podcast.
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Questa sera dalle 18
ad Arco e Riva c’è
«Notte degli archivi»

Riva Uno scatto dei volumi in archivio

Il giuramento Il sindaco Alessio Zanoni

Lorenzo Sighel
IL T 6 6 2025 PAG 29


